
Il documentario analizza i nuovi modelli di riferimento dell’architettura contemporanea, a

fronte del sempre crescente aumento demografico. Secondo un rapporto dell’ONU oltre

la metà della popolazione mondiale vive nelle città. La gestione del problema della

sovrappopolazione nelle grandi città è una delle sfide del XXI secolo. Da qualche anno

si è sviluppato in Giappone un importante fenomeno architettonico che mira a ridefinire

lo spazio urbano, chiamato pets architecture. Anziché sviluppare la città verso l’alto, gli

architetti giapponesi cercano di ridefinire lo spazio esistente utilizzando ogni minima

superficie residua.

This documentary analyses new models of reference in contemporary architecture in the

face of ever increasing demographic growth. According to a UN report, more than half

the world’s population lives in cities. Managing the problem of overpopulation in large

cities is one of the greatest challenges of the 21st century. Over the past few years, a

significant architectural phenomenon, known as pets architecture, which aims to

redefine urban space has developed in Japan. Instead of developing cities vertically,

Japanese architects attempt to redefine existing space by utilizing all residual surfaces. 
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